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.BEQiiliiliMilà 
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'. RÓMA, a laglio,,:,!: 
(D. O.J Sàfabbè'oefto uno stlldid ouM" 

• fìoso il'rintrsoeiiirS'Httfàvérso i secoli, 
le fofme'enfemiétichél'boa'oiii i tìóveraii 

-hànnoWéeróàto''di' porgere al "Éoritri-, 
' VmaU'mpmi di sodPB liodr gii orli 

del vaS0..i amarissirno delle; imposte. 
i>i< fi Pensat'èd'ttnqiiét 'gli "omaggi «Oi'on-
•t:'te>'r'delle''trihù al lòfO'capo,!'dogativi 
'^^peì-'matrimoni', le jireslazibni di persona,! 

;di opefa o 'dr denàfo'per la gaert'e, la 
ìolferia 'igli':'oraooli; 1 pressati alla : di-

> I- vlmtà peP'la mbdìazlobè dai Satìérdotij 
jlTBapriflMi'tò ecatombe pantagriiélioheh 

a piatìàpe' Ib ire superiori,'e poi le•ao»-
Li coglianaiB» onestà 9 Hate' fatte a daat't 
làtPàttf dai vassallr-ai loro signori''tiitte 
"He volte'ioha'qiiesti si degnavano, di; vi-

' imitarli con"numeroso sèguito, e l'eoo-, 
nomica esistenza nomade degli impera»; 
tori, e dei. re oha trttsoinavanb' la loro: 

. cortei di feudo'ìn''feadó, •illegfaraénte 
banchettando e, torneando alla'speàe'dei 

'feudatarii e 'finalménte; l'alloggio niili-, 
tare con tutti/i'suoi'iriconvonieiiti la; 

• ^dattqo-dei ttiariti'e ia sue'sorprese a 
•1 favbrb dèlie moglì.i.'un'ine'saurtbiìe.^flo-

1 rltnra'di' trovate pérspHlar danaro senza': 
tivar neppure l'obbli'go'di fare ringra­
ziamenti! ' ' ='' 

;= Il;,diritto.:i90onam'ioo odiamo'è piii Orr 
n,estament%18iooerq,: e considera le tasse 
coma _u« oontribuio doveroso da, parte, 

i^del ^cittadiùOiri piirohàiquBati-: possa >rei 
elam{ire;jd»l) (ìov&io la garanzia ^dei 

i ,.>?«QÌ.diritti.i.!.-f:i : :• ,̂ i,-i. ' V, •;-: ; ,.., 
Pur nondimsno, anche nelle disdus-, 

.-.,l sipniiparlamentari s 'èi ' lnaltrata una 
certa t^adaoZà ad' indorare-le pillola 
delle impostisi e si,parla a prefareazai 

«:.«!#s'«"^l»r,tì : '?#»sWa«4W'di dazi i(co-

ft'«iW/l!'j-W?fPtei4s»éfttgeij-4.,piwsibii-
, I ,,menl;fi,ì,a,esplicita; e j!r^49.;jff,Jc,rtaziOne 

delle imposte. Oaratteristioo è par.q'ue-
.«m, S'%iS5B?%te .l'opoĵ fjjVole; Luigi,-. Luzzatti, 
.i,ii,.i, iiil; q^oalSj «Bolitoii a iiportare .,a(iii Jti ii'ùSir!osi 
!"«.udls:dpWfiflDa'n«iftri';'un^'-ftìi-iuà;'magulld-

osile metafore paradossali pep,i-«dfo|re 
(•it{i,aloi)afe'̂ iropo«te^(ihe>;8v rVaolvbuq pniÙn-
t itij.uDaiop9raziotfe-mbUO:'8'etipli'àè(''fflà,'Aoilto 
'1 *é | ( fa t f r tS '^ ' l iàVànt i ' ' l ia^g9 ' ,«y& iat-
.•mn^fiWS>.'.M ,q»#A«,?'.ÌPttav«d9vxnazzo nav 
. iin(iS!fl»t»t,JEwiia< tandijie bvbrdi'uuna» figura, 
M asaitìpre iaoltoi'antipatiisaij'l'.è'^ittprg. : 
o.iiji,.l 'I>EtaiHiatjf'!Bbàenif,e!̂ ^bqà'i,(̂ fl,7d^^ 
si.i'SJì?i^''#'Ìj'''«<iWg!?fflfidi.ùeggajohe, àu-
ni> sfelsft«'(i«»9K!Oi.<iallei.iinposte',s assidnrj il 

uqBgreggìoy-8tàbilB'iB.''otì^tì'tfà^^ÌTp[''àV':sc|no 
accontentati "ài''''rfyi'rij'tì''ad''unà 

l!>lfra»is>a!«t'«%.;*[8'abtì'J'ohfemate 'i^vvedì-
• :menU'taifimnim • '•' "'• - " f i»" ' " j ,̂ 

"jiiiiivPaeecflhie dì quésta sonò già state, 
.',l'attuata ! obi''deoretl-legge, è ' 'né viane 
ii adoinandatayla' sanzione.' Cosi ' là, ta^se 

1! rsultaiifabbriBaWone idèi fiammiferi; ila 
I 'titormaidella'JtàtóU''sulla'oi(!9tta',a' M i e 
,\i.ssostanM!;bha':nel' oòn'èuinó^pessoiio''a|r-

viro agli usi 3bllà *()iBorif(:;prbpartóa .• p 
• 'fdfll'eatfàj 'dna'; tassa;' BUllà"' f/fflnazione-

.. degli,olii minbrali'greggi di'6^igì,ne"' i|a-.; 
1 ilizionàleiùn'rittìeo'o'a!la't'àssi|augTi spiriti, 
(,B) .te:nttove''entrà'te,' à' (jul-gi4 da ncioUq 

st|p){jO(.sj ,sip8HBMMà Lohe non sono pe,; 
''*S°*aK3ÌÈ^*^^'''**S'^'8«a''dano: , j , 

1 una ]ieve,„pifj^ifloazioue in qualche 
TOf^Oj (),9g?iiS)é itiigUjKd.apta talouni pm^, 
dotjti chiiniòi, eseluso ilrsollato di rame 
per-non .recar danno ali'énblogia (prb-

-' dbtÉg"s]ì)erB,to un milione); \ 
|2° un ri'ttfòoo"a'llà tassa sulla assicura-' 

-- r.»!iA)fiBPeìfti8pQ,8lziOBÌ «elative alle tasse 
ijjoteoanq « aglV'emtìlaaàen'tifdél Obrtaer-

<in-vatbri-dallB'"'ipotbohé- (•pi'od()ttU'''W9zzo 
milione). • _ _""'•" ;f .••"''"";• "> ""'• 

Alcune altre proposte' riguardano mo' 
•«difio^zibm.,di'J|ij)^eilàto i 
t> 'iii'iRPW ifflpP^siflSfiii'ftOpiaho. fatto que-
orf,tindiiaegtti.4i! legge, voiwaveteigi^ 'avuto 

..,i)Rgif»tìhs'i-a^ftlt»i»»/ida'iparte dei' fab­
bricanti di fiammiferi a dei có'tbiJibiii 
lombaudiipiivi ini'..w'-i; >•• i- >,''. | 

Bsi'isù'Il- marito del Governo fu di téi|eré 
. fama^l^ massima in oO'nfro'ntò delle pre-
!«MMTb%u,lftWf'??RU>-BWe asaogge,ttaado 

le sue propos(8^,ft,.qi}9Ì temperamenti di 
.>l'}'lfti.i?^'ìii)!*?PS«WMa .haidatto .^Bsoire 
'iio.ffltn«,!gi»yi98Ì6ali!.impQ8tai' •»";' '•.'•'';' 
-ji,;j,iDel,iiie8t()'>è pjTematuro ancora lp,8ta-
•; bliir^ ge:'''Ié';|are«ii8di (li,,bolero bhy'già 

S' 'fofSilfi^^tìPii/l'^Vrjq'jiKftì» là'ishiuaura 
i''tutte le,i;jpatne ifàbhrioheidi ; fiamiùi-

feri e,cl.i,,tB,tti Ì.iiOptonifioij>ave8sero qual-
^ifiM,,mgm9 .d'j^wereip marnata !;per6 il 

fattoi.flhOiHa-veduta' d'oggi, qual'grjtijdi 

incalcolabili danni non «i sono avverati. 
Le Impoata duaqua saranno prohabil-

menta accettate con quella rassegnazione 
che fa aocogliel'bi's-ioriflzi nepa3aa»'|,„o,, 
credo,. Benzi grandi Opposizioni, a voler 
naturalmente , scartare i contradditori 
sistematici B di professione. , _•' 
' Maggiorraante disonsai saraiino i pi-ov-

..vBiilmanti del» tesòro ; e magglormpute 
discussi come quelli che- Informano l'or-
•ganizzazipna dulia grabdij vita eopnp-
.mioa paesana. ••• 
1 Io debbo limitarmi ad accennarvi al­
cuni puótli sostanziali ' intorno a cui si' 
aggirerà la disouaslpbe sull' Opera • del 
iSonnino. H'noooiolo'della sua politica 
ifinanziaria egli'lo ha esposto in questa 
-(parole:,' ii 'i"J •••' 

:' «Se riusoiraino, tra apese militari, con­
tributo all'Eritrea e Ittvo'H pubblici, senza 
Contrarre nuevi debiti sotto alcuna forma, 

1 a mantenere fai'ma'la cifra totale di 414 
so .416 milioni per unquinquennio, l'av­
venire dellaii nostre finanze è indubbia­
mente assicurato. Si trasporti pura, sa 
SI VHola,! secondo la urgènze 9 le possi­
bilità.dei raparti annui, qualche singolo 
milione dall'uno; all'altro dai servizi, in­
dicati. Ma il punto essenziale è di con­
servare termo il totale».: 

E'certamente, tutti danno loda al̂  
ministro Sotìnino dirqìiesta sua recisa 
intenzione noi provvedere coi mezzi, o-
diflrntjdal bilaiiotó'Eld bgni-Sp'eSa di nuove 
costruzioni ferroviaria, nmàndaudp tutte 
quella ohe. esorbitassero dalla làtitudme 
imposta, Ma'conviene pur diro ohe in 
tutù è ormai radicato un certo scetti­
cismo circa.alla possibilità pef'un Go­
verno di. resistere ia lungo alleinsisienza 
della popolazioni e dei deputati. L't di-

.soussìone sili bilancio dei lavori publioi. 
quando ad ogni capitolo sfiltano su venti, 
trenta deputati d'ogni .partito a doman­
dare ciascuno la concessione di un ponte, 
d'una strusa, d'.una farrcvia,; ,par oq-
raodo dai stfrii'6léttóri,"è a'uohe troppo 
is t rul t ivaa questo riguardo. 

Ed il Sennino stesso non si nasconde 
il periòolO ohe «|o stesso annunzio del 
'pareggio, pubblioo.faccia,ripulluiare, nu-
tìjerOsi 1 grandi diàegni: 'di ,opera pub. 
bliohé, daiido uuóyà luce a tutti i pro,-
gettisti e dottrinari che non,sanno mai 
indicare altro mezzo di promuovere la 
economia nazipualB.iséilonohè» quello di 

.sperperare il danaro pubblico m lavori 
improduttivi, o ;per lo! meno superiori ai 
nostri mezzi;». Parole ardite queste, ohe 
dimostrano nel ministra una grande ri­
soluzione dì opporsi agii inevitabili nuovi 
pazzi tentativi. , 
I , Ma vorremmo per altro ohe una sif­
fatta , pnesta ideoisionei fossa accompa­
gnata; dal proposito di studiare e pro-
,muDvei;e;tuttì. quegli, altri mezzi di ca­
rattere veramente modarnp- e positivo, 
pei quali la,Stato,,può da parte sua in-
ooraggiara e promuovere il risorgimento 
.ecpno.mioQ, della, nazione.J . 

Per dirla in breve: lo Statp deve 
proeurace,. dii.IràggiuligeW; il*'p£ireggio 
del suo .bilancio-e; raanteberlo ferma-, 
mente; maVnon pub a non deve dimen­
ticarsi oha a. lui tocca pur ' anche di 
aiutare ilpareggio e possibilmente l'a-
iVSnzo economico dalla- nazione. ' Perchè 
il', fare astrazioue' nel "considerare 1' uh 
bilancio idall' altro potrebbe determinare 

;,una: pericolosa anemia:'- ' . 'M 
L'altro pufltoiintorno a cui si rivolge 

l'attenzione degli uomini ..pplî ioi,!, è il 
tentativo a ,cui mirii i) Sonninò' di cre­
are un' titolo di rendita pommeroiabile 
airintérlio, al tasso de| 4.50 par cento' 
m confronto al titolo interniiizionale del 
'4 par cento. 
! Questa conversione verrebbe facilitata 
ooll'agio fino a 15 centesimi por cento, 
che il ministro avrebbe facoltà dì con­
cedere a coloro ohe presentassero alla 
conversione una partita di titoli redi­
mibili non ' inferiore a centomila lira 
di rendita annua netta. 

Qualcuno tema che, dato l'ordiuamanto 
delle nostre Borse,|6,,.Jaì!.fncii8;IÌPrma-
zipnè dei sindacati segreti, si riuscirebbe 
fittiziapieate a creare al titolo un.prezzo 
di Borsa tató da esigere il mass.ima 
dell'aggio promesso dalla legge; 
, iCjroa, poi alla creazione del titolo 
interno, essa, lo si capisce, mira ad una 
più facile conversione, di buona parte 
del debito pabblico. Ma, godrà, veramente 
il nuovo titolo le,simpatie dal pubblico, 
0 non preterirà questo il titolo nego-
ziabilp, anche all'estero? 

Questioni intorno a cui dovrebbe ve­
ramente rivolgersi l'attenzione da| pub­
blico. E, la serietà di intendimenti dei-

scussa, molto più ohe min lo inerltino 
le pretesa tivelazinui e oontro-rlveia-
zionì, a mezza dalle quale ai tanta di 
ameroiare poche ortple di qualoHa gior­
nale clandestino. ' 

a Bdmn 
ista 

i'on..Sennino'bene merita che l'opera 
sua, .venga acouratameote studiatEt e dl-

Roma 6 — Sin dalla 7 del mattino 
la via Nazionale, piazzi del Quirinale 
e piazza Termini, orano piene di gente. 
La finestre, i palchi, le logge, i balconi, 
pavesati a festa, rigurgitano di persone. 
Là telette estive delle signore danno alla 
scena uh aspetto vivace a allegro. Fuori 
della stazione, dirimpetto all'«, Hotel 
Continental » è.statp. innalzato il bal-
.dàcchino reale, splendidissimo, Nella 
parte interna dalla,istazione un altro 
biildabchiup sporge • fin sopra il binano, 
sul quale si formerà il trbno. Le sale 
rsali d'aspetto sPno piena di fiori e dì 
pianta. , - .. , 

Nella piazza della Staziona a dai Oin-: 
queoanto sono schierati, l' 11° cavalleria 

' e ,gli allievi carabinieri a cavallpi.nei 
viali delle' l 'erma i ,di8tacoamauti del 
Genio; in piazza di Termini, i| 13" arti­
glieria e i soldati del distratto; luogo 
la Via N izioualo il 12" borsagiori, il 
70", il 69",J1 12» a 1'11» tantaria. Gli 
àllipvi carabinieri a piedi occupano' la 
piazza del Quirinale. 

La musica del 12» fanteria rende gli 
onori nell'interno del palazzo reale. 

Le truppe sono schierate su di una 
sola riga col tallone contro i marcia-
piodi. 

Fra aalvH d'.irtis;li«fn ti urnili ao-
oiamazioui Sono giunti alle 9.30 i duchi 
d'Aosta. 

Il duca d'Aosta acande perprimo dal 
vagone e, abbracciati i cugini aiuta a 
discendere la duchessa alla.quale i prin­
cipi baciano la mano. 

La iprincipessa Elena é magra e al­
tissima; veste ati abito di lana a seta 
bianca, capotine bianca con aignlle, 
penne'bianche e merlettino, di argento 
canginnle Porta orecchini con gròssi 
smeraldi. Mentre,il conta di Torino'fa 
lo presentazioni dei personaggi presenti, 
il principe di Napoli e il duca d'Aosta 
passano in rivista la, compagnia d'o­
nore. Il principe Ruspuii, a noma di 
Roma, presenta alla duchessa) un ma-
goiflcu io«gMe( di fiori,e un'artistica 
pergamena. Fuori della stazione sono 
schierate le associazioni con bandiere e 
gli allievi delle scuole. U corti'ggio ai 
formò* di sei carrozze di Corta.,, Naila 
prima presero posto, l'ufficiale e il gan-
tiluomp di servizio; nella seconda pre-
cpdiita da un drappello di corazzieri e 
da upe battistrada, il duca e là duchessa 

,'d'Aosta. ' ,, : 

Segui un'altro drappello di corazzieri, 
quindi un'altra carrozza nella quale,a-
rano il principe di Napoli e il conte di 
Torino., 

Altri corazzieri, e poi le altre car­
rozze. , i ' 

Nalla quarta arapo il marchese Tor-
, rigiani,' il generale Terzaghi e il conte 
della Grliarardasca ; calla quinta il oo-' 
lohuellò Bertarelli, il maggiore llobi|ant 
e'il maggiore Àlgazzini; nella sesta gli 
ufficiali d' ordinanza delle LL. AA. RR. 

Quésta ' carrozze, berlina di gran gala, 
sono quella stesse ohe servono ai so­
vrani per recarsi alle sedute inaugurali 
del Pariainento. 

i r generale Orerò e il capitano dei 
corazzieri cavalcavano a destra e a ai-
uislra della berlina. Il corteo sfilò al 
passo. Gli ufficiali fuori di servizio si 
posero al seguito, Banchaggiaudo la ber­
lina degli sposi. La associazioni , con 
bandiere e musiche seguirono il corl;eo. 

L'accoglienza fatta dalla popolazione 
agli sposi è stata,cal,orosissip!i.ai.iIl,duca 
d'Aosta, ma più specialmente la du­
chessa Siena, ne erano commossi,. Si 
calcola ohe dalla stazione al Quirinale 
non vi fossero meno di 300,000 parsone. 

La piazza del Quirinale è ornata con 
dodici all;e anteope con bandiere nazio­
nali romane, recanti labari con le let­
tere ES-EO (Emanuela Savoia^- Elana 
Orléans). All'ingrosso di questa piazza 
la folla strabpcohavoltì rompa i cordoni 
militari, circonda la berlina della sposa, 
acclamando freneticamente. Le donne 
'esclamaneì.'Q«a»tó''à aarinà!'"' 

Giunti al Quirinale, gli sposi sono ri­
cevuti ai piedi del. grande scalone, dal 
conte Cesare Gianotti, gran mastro delle 
cerimònie oho'ili conduce nella sala de­
gli svizzeri, dove sono incontrati dai so­
vrani. •'-' 

Ombario abbraccia e bacia quattro 
volte il duca d'Aosta, mentre laiegina 
e la duchessa si abbraoolà'nò pure. 
Quindi il te bacia ili fronte la sua nuova 
nipote. ' 

Agli appsi sono presentati .1'Collari' 
dell'Annunziata, U presidènti dèi Sonato 
e delU 'Camorà, i ministri, i aòttuaegre-
tari e il Hmanenta della Corte. ' i 

Intanto sulla piazza dal Quirinale là 
popolazione; fa un'irapoaantb dimostrai 
zione in onora di casa' Savoia e i so­
vrani, gii sposi e gli altri prinbipi sono 
'obbligati a mostrarsi al baloon'e. Il duca 
d'Aosta è visibilmenta ò0ramoS8Ó,i'la di 
lui spòsa sembra Còme trasijgnatà. Ri­
volgendosi poi al sindaco, gli dice con 
vóce commossa, di assira felice di tro­
varsi a Roma, oapitalé"della siia nuova 

•pàtria. ' 
Il duca 0 la dùches,sa hanno Cjuìodi 

pregato il sindacò di' voler esprimerà 
questi loro sentimanti ai 'cittàdidl della 

'capitale d'Italia unitameùtP a l lo ro vi- ' 
vissimi rigraziaménti. 

Tutta li città ha assunto un,aspetto 
di festa. Visi' Nazionale, il Corso ' e le 
altre strade principali sono piopo di 
bandiera. Il'Ya9sillo"nazlonale .svèntola 
anche, dall'alto dèlia torre papi'iolioa. 

Roma 6 — Gli spoélaaciroiiò a mez­
zogiórno dal loro appàrtatpentò par la 
colazione di famiglia. • 

Alle 6 pom. pàss>!gglaròno in carrozza 
perì loma. Il principe era' In'aBito bor­
ghese, S, A. Siena in nbitò'scuro el'é'-
gatìtissimb. Pòco dop.i segulropo in un'àl-' 
tra oari-ozz-r la ti-uiiia, ili Ùn'altrii il 
R«; in un'Hlti-i ii e-mt- di Tonno, tutte 
carr.'zza con p'.'i; d., livrt-a. : 

FOIIH granili -i in m vu Nazionale, e 
mpUissimì eqn.p.ijgi privi|l,i,,e,cos\ sui 
Corso; La ftilla Militava ed aoàlamava. 

L'I Rugina fu tutta segop ad entusia­
stiche acclamazioni luogo tutto il, per­
corso, , 

La dnph»8saEleoa, Impressionatissima 
per raccoglieuza ricevuta, manifestò più, 
volte la sua soddisfiziona e la sua gra-
t'ituiline. verso la popolazione di Roma. 
Disse;— Cfii sono Ualiana dì diritto, 
ma mi sento fin di' oggi, italiana nel 

Secondo 17teWe, ecco le parola testuali 
che il Rè disse alla duchessa Elana; 
quando questa scise da carrozza ed entrò 
al Quirinale: — Sono felice ohe siate 
entrata nella mia Casa. Siate la ben­
venuta. Contribuir'ete alla, felifiità della 
nostra famiglia. Cqn gioia mi accorgo 
che l'accoglienza cordiale che vi fao-
Clamo, viene divisa dal mio popolo. 

I giornali; 8alutano"ePtn'siftstÌflamente,,(; 
l'arrivo degli sposi. 

Roma 6 — La duchessa Elena d'Aosta 
ha spedito'alla' madre un lungo dispac­
cio, nel quale lo descrive le aòoògllanze 
ricevuta, mostrandosene commossa, rico­
noscente, entusiasta. ' ' 

Roma 7 — Oggi con grande aOlan-
nità, e coir intervento jdei.Spvr^ni, dei. 
priboipi e, dèi i/art'petóònaggi'uCflpiali, 
ebbe luògo' al Quirinàiala trascrizione 
dell'atto matriraouìale del duca d'Aosta 
e della principessa'Elena. L'On, Crispi 
fuPgeva da,nòtàm'della Corona. . ' 

' Nel 'portibrigt(!ò l i Regina si .recò, a-
villa Borghese coi duchi. La popplaziione 
foce loro all'andata e ài ritorno lungo 
tutto il tragitto una calorosa dimostra­
zione,, aopogliondoli con vivissimi ap­
plausi, La vettura i'eale'fu costretta a 
fermarsi più volto luògo i l Corso, par­
che la folla immensa rsndeva. impossi­
bile di prosegiiire. ' • ' . . ' 

JtTTr-tììTtiyi 11) #. ' tV.fr tft 
le mistiche città dell'Orienta -^riassuma 
il sospiro del ouoM e 'realizza' à'h pen­
siero immortale ». , i 

. l . ' a^ l fcUBQ'fO P ' S A N T O R O 

Parigi g. -J-' L'ex deilègato' Santoro 
—• già alla direzione dei'boatti politici 
a Porto Eraòle, e ^ivèniìtò i.n|oso pe! 
suo plico contro Grigp'ì, pubbli,o'ato dal-
l'on. Cavallotti— vendè'stàmibe arre­
stato all'AlbargÒ' d''Ital|a, 'àvèn'donè il 
Governo italiano dòmanfdatij'l'estradi­
zione. . ;' - , ' ' ' • 

Jioma 7 -— Noti si còtiferma'par ora 
l'arresto di Santoro à Parigi, Jéirò l'au­
torità giudiziaria ata esttmi'ààildò'la do­
manda di èstr'adlzibnè, richièsta'dal pro­
curatore del Re di Pesaro, perefifetto 
di un mandato di coMpàriZipoe'conver­
tito iti' mkndatò'di cattù'ràV L*impata-
zinne a carico dell'ex délagàt'p.VdlP. S. 
e di appropriazione "iìidebìtà di danaro 
e oggetti a danno di terzi. '" ' 

URÀQAm NBlXJLtÀlfALIA 

Milano 8 — lari ;?i .ebbero .delle 
, fo r̂ti mpd |na t e nelle Provincie di Ma-
"d'eua*e"Mantova, I racpplt) sono quasi 
Oomplatameuta dlatrutti. In tqtta l'alta 

'Italia' imparvai^sàrio da pàrècotii. giorni 
dei violenti uragani ohe j,provocarono 
un sensibile àbtìàssànieu^o .della, tempe­
ratura.' " , ' ' ' . , " ,'.','•', 

I, ~" ;-"r- r^i,.,,;, ,,;,;,.,,': •:. ——— 

, La Mssio!ie.,pissig|itt,Bissia 

Pietroburgo $—• t a , missione, del­
l'Abiasim'a, giunta ieri, si recò alln Cit-
teilrniè Pietro a. Paolo a .d"pose una 
corona d'orp.oèsellito de! peso di quin­
dici libbre, oì'nat.a di gemmf, sulla tomba 
'di Sleasandro^HI,,La missip^^a rioevetto 
un'accoglienza, oordiali^Mina, , 

n Dreslitfl Jl,ili:iiIioii,:aM Ciina. 
; ' Pietroburgo 6.'—j," II, prèstito^ohinesa 
di 16'miliópi .di'lir;e, jSt.arliqa ,(pttri a 
400"niilioni,,di,'lir,a, italiana) .polla, ga-
rapzia dalla,,.Russia, oggi,,fu flonolaso 

' dannitivà'niènte, "'.-'. . •.' 
' La'rà|iiàoa dei protocòlli, si farà oggi 

alle ore 3 pomeridiane. 

SCONTRO FEBgOV.IAUlO 
Pietroburgo 6 — i?ra pem.aburg e 

Wiitebsk, nella Polonia russa; lin trono 
!P»?^?gg«rÌ,8i,:è(soontratOBOOp.un treno 
'iper,cij,,LB,,d,qe4lQflQmatiirft;4e.jlS--vagoni 
andarpnp letteralmente in frantumi. Si 
deplorano 5 i,morti.8i6;gravemente fe­
riti. 

CALEIQMCOPIO 

, Il DtWfio cosi .'riassume le sua im­
pressioni sull'accoglienza fatta da Roma 
alla coppia priucipesca : 

« Bisogna risalire a due anni or sono, 
allorquando tutto il cuore d'Italiii bat­
teva in u» palpito di cortesia e di re­
verenza colla Reggia ad esultava nella 
celebrazione delle nozze d'argento dei 
Reali d'Italia, per .avere un riscontro à 
quanto oggi è ayyeuuto^,pe||^ ,yie di 
Roma coU'arrivb del giovani'sposi Eina-
nuàle Filibèi'to, duca d'Aosta, ed Elena, 
principessa d'Orléans. 

«Fu lina 'di quelle manifestazioni oha 
lasciano un'impronta ino^noellabile, non 
spio nella cronaca cittadina, ma assur­
gono agli àvvènimonti incaooellabili su 
per le pagine gloriose dellii storia. 

«E tra i ricordi ineffabili dei due 
giovani sposi prinoipesohi, tra la emo­
zioni della nuova loro vita, essi oopte-
rannò sicuramente la,grande, la cortese, 
|a bella accoglienza di questa città, 
dell'anima di una Intera nazione, di 
questa metropoli ohe è simbolo della 
vita di un popolo, e oha in sé — coma 

. a # Ideila oittii. 

Cronaoiie friulana. 
Loglio (1347), Saatanza dì morta pronuooiata 

'Ìf!lÌitf^Tf"^8^f 
TJD penaiero al giorno. * „ 
LA facilità area dei fanciulli,, la îfiSiĵ f̂à crea 

dògli uòmini. ' "*̂ '' ' '^, ; " '''.' 
• ' • • ' x , '", 

Cognizioni iitm.r 
fVino amato tonico-digestivo. 
Innn lî ro di rino bianco aii.pongoao in fa* 

aìoha cipqoe grainmi .(I|i,!3iaacqna idd[l̂ ..drogbe 
sBgueuti: radico dì goóxìaQa, legno, quaaaìo, lU' 
dice di tabat̂ baró, fogliò d'assenzio,' corteccia di 
china, foglie di coca. Sì BggitiQgon'o due grammi 
dì pepsina dopo!» fllti^tura. , -
• Si otterrà così un .vino amari^imo; ma l'ac­

corto lettore potrà Hcemarne l'amaritudine l̂ yiìndo 
HucceaaivaméiitQ una, due, tre^ delle tre dcoghd 
che BOQo in capo alla Bàrié. Diciamo di passata 
oha il solo vero digeatìvo sarà h pepsina; gli 
amari influiscono indirettamaote sulla digestióne, 
promuovendo nel vontrÌQ0^<M f̂>tQì̂ |4i1'produ­
zione dì sago gastrico. ' '̂  '̂  

• ^' ••.• ' X ' 
La sfinge. Biziarrìa. 
Una eomonmtQ va a prendere dimora nel 

centrò d'una calda ragiona dell'Asî { &\ di lei 
arrivo il paese dtyttata'iatantwiaamento glaciale. 

Splegasiione della t̂ arola cidadratà precèdente» 
L I T E 
I N E S 
TESA 
ESAÙ 
• " ' x 

Per finire. 
Fra una moglie ed tin marito un pò" brillo. 
~ Tu mi ritorni a caaa sempre ubbriaco..» 

tu non mi ami piii. 
-~ Non ti amo più ? Ma se bevo aempra ftUa 

tua salute 1 
Penna e Forbici. 

Óànnp al Sàpol i fiori il profumo, 
Od è il Sàpol che ad essi io dà? 
Resta'incerta e perplessa ia rosa, 
Dimaadaado a sua volta: — Chissà? 

http://tV.fr


IL F R I U L I 

PROVINCIA 
(Di qua a di là dal ludri) 

A l dot ta •• Pabblicheremo domani la 
sua bella desorizioue di Facdis, oh'è (atta 
eoa Bentlitieiii:o della natura e eoa garbo 
d'artista. Il Direttore desidererebbe di co- . 
tìoaoerla e di poterla annoverare fra i 
oollaboratorr der'giornale. 

À I atg. X (Il P a l m n i i o v o i » 
Anche la sua ooiTispondeuza si pubbli' 
oliarà domani. Oggi non c'è spazio. 

Elezioni amministrative. 
'•'••• • tìodròlpi), S luglio. 

llisultato della votazione pei candidati 
proyinoiali i 

Fabris oav. Giov, Batt. voti 744 
Blllia comm. Paolo » 575 
Moro idg. J'ranoesoo » 562 
Casasola avv. Vinoanzo > 377 
Eletti Fabris e Billia, portati dal 

partito liberale. ' 
Il risultato delle elezioni comunali non 

sarà deflaittvamsnte noto obé verao 
mezzodì. 

Finora b in maggioranza la lista por­
tata dai liberali, nella quale, spiccano i 
nomi dei piìt noti antlolerioall. -

Si prevede la .oompleta sconfitta del 
partito nero. 

Ve fle riferirò appena compiuto lo 
scrutinio, C. 

Saolle, 7 luglio. 
Vennero, eletti Opnaiglieri pròviiioiall 

1 signori avT. Oavaraerani 0 . B. e Lao-
ohin Giuseppe. 

. aemona, 8 luglio. 
Pel Consiglio provinciale in questa 

sezione si ebbe ieri la seguente vota­
zione! ; 

Stroili càv. Daniele voti 154 
Célotti oav. Antonio » 147 
Casasola avv. Vincenzo » 80 
Simouetti dott. Oirolamo » 66 

Fèii'»*0'vlé.'LftDiroaioae della Kete 
Adriatica ha presentato alla superiore 
approvazione le seguenti proposte; La­
vori di compiétamentó lungo il tronco: 
Casarsa-Spilimbof-go, linea Portogruaro-
Casarsa-Oemona, lì. 30,000; per difen­
dere i» ferrovia cpntro le valanghe ai 

' ohil. 65.966 e 66.088 della linea Udine-
Pontebbu, mediante briglie forniate con 
spezzoni di rotaie e legname! spesa pre­
ventivata :Ij.3lQPi ilavproin economia-

D o n o a l K l u é e p d i C i y i d a l e » 
Il conte Nicolò Papadopoli ha, donato 
alla biblioteca del Museo archeològico 
di Clvi'dule un esemplare della sua o-
pera intitolata: Le thonete di Venezia 
descritte ed illustrate da Nicolò Papa-: 
dopòli, ooa disegni di 0. Hnuz. 

A n n e g a m e n t o . A Ghions, cerio 
Bjjmaiun A.uluu\o, d'auui, V7, lullaadosi 

• nel'oanàfe Slip per nuotare, venne sor 
preso da malore rimanenclp miseramente 
annegato. ' 

P r e s s o U d e s u a t o j ^ é n e r a l e 
d e l b o s s o l i i n t * o i r d e n o n é . La 
pubblicai pesa dei'bozzoli vende deflni-

. tivameute chiusa il 30 giugno p. p. s 
la Cummisslone all' uopo nominala dal 
Muoioipio si è accinta tosto al lavoro 
riassuntivo ed (la constatato che furono 
pesati Ohil.Ì3405,22- e-cha la media dei 
prezzi denunciati risaltò di L. 3, 13. 
68. 89. ' \ 

l e feste di Civjdale 
riuscirono ieri ,egre|iameuie, con molta 

' affluenza di'è^nto, 'specialàente dèiidin-
torni. Anche Udine diede un buon con­
tingente di gitanti, quatunque ieri còin-
oidèasa la sagra di. Oussignaooo ohe «at­
tira grande oohóorso di cittadini. La 
giornata splendida e non eccessivamente 
Calda favori,, molto i.,Taiì divertimenti. 
Ottima l'.aseeuzione del programma della 
Banda citi;adina; la tombola segui coi 
soliti incidenti più o meno dmpristioii 
brillantissimo il ballo, flao qua»i all'alba, 
nella piazza Plebisuito, vagamente illu­
minata. Gli esercenti fecero affaroni. 

.Oeiuonn, 6 luglio. 
Nuovo dottore. 

Questa sera ritornava in seno alla 
sua famiglja l'egi-ugio giovane dott. Li-

' berale Oelotti, laureatesi in legge il 4 an­
dante hell'Ateneo Bolognese. 

Al nuovo dottore i più sentiti miral­
legro ed 1 più cordiali auguri. All'a­
mico Celotti ogv. dott. Antonio, splen­
dido esempio di padre affettuoso, che 

• tante cure e premuro ha sempre dedi­
cato e dedica ai. figli suoi, il maritalo 
conforto di riabbracciare a laurea otte­
nuta il figlio Liberale, ohe ora verrà 
in di lui aiutò nello studio di notaio, a 
che saprà indubbiamente seguire le orme 
paterne di operosità, diligenza ed onestà 
non disgiunte mai dal dovere di tener 
alto l'onore ed il decoro di questa no­
stra terra gemonese. 

a. d. c. 

Conifereni i ia d i m a e n t r l . To­
gliamo dal B'oruny'uUi : 

« Giovedì scórso, chianjati dall' egre­
gio nostro ispsttora soolaatioo, protsa. ! 
sdre aif(òtti, si riunirono (n un'aula 
delle scuòle aomunali, quasi lutti gli Ih-
segnanti ^elènie,ntarl del mahda'metjto, 
per ootifértre atti'Modo di comportarsi 
nei pròssimi esami annuali, in armonia 
ai nuovi regolamenti ed al nuovi prò-
grummi. 

A questa conferenza assisteva anche 
il delegato soolustico del diatretto di 
Oividale avv. Vittorio Nussi ; il dottor 
Carlo Brosadola, che è zelantissimo da-
leguto pel distretta di 8. Pietro al Na-
tlaone, sousb la sua assenza. 

Troppo lungo oi sarebbe il riferire 
tutto quanto ai di.iae il quell'adunanza, 
le belle parole che con la solita chia­
rezza ad eleganza pronunciò l'egregio i-
spettore e quelle pure bellissime del-
l'avv. Nussi, ritrovarono una eoo pro­
fonda nali'assainblfla : il primo trattò di 
tutti i rami dell'insegnamento, analiz­
zandoli pazientemente e magistralmentei 
il secondo parlò in modo speciale di 
quello agrario che ha tanta importanza 
fra noi, raccomandando al presenti di 
partecipare coi loro prodotti all' esposi­
zione agraria che si terrà fra qualche 
mese in Udine. 

Dopo svolto, diremo còsi, la parte uf­
ficiale del programma dell' adunanza, 
questa trattò di cose riguardauti la so­
cietà magistrale, friulana,- ed il presi­
dente della nostra sezione distrettuale, 
aig. Monaro, ooramamorò in modo fe­
licissimo, il maestro De Poli, presidente 
dell'associazione provincialej l'assem­
blea poi votò unanime le oondogliiDze 
alla vedova signora Giulia Peloì. 

•^enne letta quindi dal maestro si­
gnor Bulfoni la relazìone.sull'andamento 
morale e materiale della società, rela­
zione che terminò con un caldo appellò 
alla solidarietà degli insegnanti; 

Face molta impressione all'adunanza 
una lettera di protasta del socio signor 
Miani per il divisamente manifestato 
dal Governo Sinoam.ware (1) i capitoli 
dei monte pensioni,dei maestri. Vennero 
poi approvate diverse propiista riguar­
danti .la gestione del fondo medesimo». 

E s c u r s i o n e a g r a r i a ^ Giovedì 
mattina di buon'ora', partirono da Oi­
vidale dodici soci dèi Comizio agrario, 
per r annunciata visita ai vigneti dei 
co. La Tour a Ribis e del signor Levi 
a Villa di Farra, oltre .Tuilri. 

Notavansì nella com'tiv» il presidente 
del Comizio dott. Rubini, il vice-presi­
dente signor Goceati", l'avv, L. Billia, 
il oav. dòtt. G. B. Roniànò, eoo. 

Tutti quegli amanti del progresso a-
gricolo rimasero maravigliati dinnanzi 
alla grande estensione dai vigneti dei 
co. La Tour, ed aramirjrono il modo 
con cui son coltivate le viti e là cura 
ohe si póne nella tenuta dalla cantine 
dai prepoati ali'aisiènda dèi signor Levi. 

Eiappertutto poi l'aocoglìenza che ai 
fece ai gitanti fu splendida, ed èssi la 
ricorderanno. sèmpre con compiacenza. 

F e r i t a a c c i d e n t a l e . Antonio 
Medvóaoig di Castel del Monte (Pru-
potto) sparando una, pistòla por solen­
nizzare la festa di S.: Pietro e Paolo, 
si feri alla mano sinistra. Trasportato 
all'Ospitale di Cividaie, il dott. Sartogo 
dovette fargli la disarticolazione di un' 
paio di dita. 

"Un a a t i r o . La guardia di finanza 
della brigata di Corno Rosazzn, Ales­
sandro Durenti, giorni sono inoontrò, in 
vicinanza di S. Andi'at, Germanu Fran-
oesfla a la fece' proposta a atti osceni. 
La Germanu spaventata fuggì, ed il Du­
ranti venne denunciato per offesa al 
buon costume. 

UDINE 
(La Città e il Comune) 
S p e s e d e l l e P r o v i n c i e . Tele­

grafano da Roma che oggi il miniatro del­
l'interno presenterà alla Camera un 
progetto di legge il quale dichiarerà 
obbligatorie quelle spese delle provincia 
ohe si fanno a tit lo di benefloenza, o 
intese a promuovere l'agricoltura e l'i­
struzione, purché si trovino inscritte nel 
bilancio del 1894. 

V i t a m i l i t a r e . L'ultimo Bollet­
tino del Ministero della Guerra contiene 
le Seguenti disposizioni : 

Lavista, maggiore nei rr. Carabinieri, 
è promosso tenente-colonnello ; Mauro 
capitano a Torino è trasferito a Udine; 
Robazzi aiutante di campo nella brigata 
Napoli è destinato al 7 alpini ; Rostagno 
passa dal 3 alpini al 7 alpini ; de Fornera 
è promosso tenente in Cavalìaria Lodi ; 
Gotta, sottotenente di casermaggio ad 
Udine, è promosso tenente restando ivi.' 

All'egregio cav, Lavista ed al concit­
tadino tenente da Fornera, dei quali 
questo Bullettino annuncia la promo­
zione, la nostre sentite congratulazioni. 

L i ' o n . L u z z a t t i e I n n O a t r a 
G a e « a d i H l v p a r n i t o . Togliamo 
dal So'e di Milano le seguenti righe; 
deiruiixstca eaooomlatfc oti. Luigi Liiz-
z i t t i r ' : ' 
- «Ricevo documenti molto Importàntij 

1' qiliili;;oontras3ógnantl le benenleréhze 
eòotiomicha e sociali dell il Cassa d i Ri­
sparmio di Odine; oggi mi restringo ad 
additarli alla pubblica ricoaosoanzarOóu-
fldando di poter fra brete ragionarna 
a fondo. ». ' 

O n o r i f i c e n z a . L'egregio aig. Ni­
cola Ciitta, Intendente di finanza a U-
dme, che era già, cavaliere dalia Corona 
d'Italia, fu nominato cavaliere dal SS. 
Maurizio e Lazzaro. 

Gongratulizliinial distinto funzionario. 

I>cl S O s e t t e m t t r e 1 8 9 5 . 
La préliidenza delia «Soóietà par il bene 
eoonoinioo.di Roma» ha diramato ai 
Municìpi,, Consigli provinciali, Associa­
zioni liberali, ecc., del Regno, la ae-
guéuta flivoolare : 

«Nel giorno 20 settembre prossimo 
compiono 25 anni da ohe Roma, libe­
rata dal tristo potare teocratico, si riu­
niva all'Italia risorta e libera. 

«La ricorrenza dal fausto , avveni­
mento nazionale, sogno di tanti martiri, 
ohe col saorifioio della propria vita lo 
prepirat^ono, ha por Roma, per l'Italia 
tutta, una speciale importanza patriot-
tiofl, e quindi è dovere di tutti I libe­
rali italiani di apprestarsi a festeggiarlo 
nel modo più solenne e concordo. 

«Tra la manifestazioni ohe la fausta 
ricorrenza ha suggerito a questa So­
cietà vi è quella princlpalissima, d'in­
nalzare fuori Porta Pia, di fronte pre-
olaàiiientà alla gloriosa Breccia una 
Colonna commemorativa a slmlglianza 
di quella che l'antico Popolo di Roma 
erigeva nel Forò ai suoi liberatori, ohe 
ricordi ai posteri le N«z2o d'Argento 
di Roma eiill'Italia. 

«Tale Monumento consisterà in una 
Colonna antica di ordine corinzio di 
marmo tebaico, già concessa dal Con­
siglio comunale di Roma nell'adunanza 
del 14 giugno, sormontata da una statua 
in bronzo dorato rappresentante la 
« Vittoria ». 

« L'altezza totale del Monumento satìi 
di metri 17.20. La direzione dot lavori 
è stata geniilniente assunta dall'esimio 
scultore prof. Ettore Fairari, il cui noma 
è garàuzla. ohe il Mounmoato riuaoirà 
degno del gronde avvonitrmato nazio­
nale che è deatinató a ricordare, e . di 
Roma. 

« Pop dare attuazione A questa pa­
triottica iniziativa, oui hanno aderito 
tutto la più iraportiiiitl Associazioni li­
berali della Capitale, là'nostra Società 
fa assegnamento sul coiioorsu di tutti 
gl'Italiani eJ in particolar' modo su 
quello di tutte te Rappresentanze dei 
Comuni Itatiani. 

* È pnroiò che noi pri-ghiamo viva­
mente la S. V. a volar proporrà a co­
desto Consiglio una contribuzione qual­
siasi alla spesa occorrente por l 'ere­
zione della Colonna oommsmorativa, 
ftontribuzione ch^.'qualura non putesaa' 
essere sostenuta' di»! bilaueiu di codesto 
Comune, non sarà sicuramente, come 
oi auguriamo, per tnanoaroi da parte 
dello S. V., e di oódesti Onorevoli' 
componenti il Consiglio, avvertendo 
ohe le offerte e 1 nomi degli oblatori 
verranno inscritti in un'^l^éo d'onore, 
il quale sarà poi consegnato al Slndaep 
di Roma per essera conservato in Cam­
pidoglio fra le memorie del Risorgimento 
italiano.» 

Siamo certi che i Municipi, Consigli 
pròvinqiali, Aasooiazioni, eoo., risponde­
ranno degnamente ai pàtrlòticp appello. 
La dimostrazione poi che con ciò si 
vuol fare, riescirà tanto' più solenne se 
avrà o&ratteva popolara a plabiaoUario ; 
perciò le'contribuzioni potranno easera 
anche minime. Grande o picòolo ohe 
sia un Comune, il Sindaco, anche iadi-
paudantemeute dal bilancio comunale, 
potrà, 0 personalmente o col concorso 
dei oouaigUari a dai cittadini, riunire 
la tenue somma di duo lire, per evitare 
ohe il nome del Comune da lui ammi­
nistrato non figuri nell'albo di onore 
ohe sarà conservato nell'archivio del 
risorgimeutp italiano. 

terabba per tre glorili di segiiito l'ob­
bligo dell'astinènza;'dalle,'.;oa¥hi — i 
fedeli soni) dispaòsiitì: dall'àstfiienza nel 
venerdì Ihjtìai tQÀnii la maSiìóttata so-
dennità, oòsiàohà^ilaj'^uel g!niìb.oi'ln tutta 
l/arcIdioctìM'i'BiStiiilltèPp l'làiJ^deli^ carni. 
;:-r Segue iMiiiletìititódaziònWal. parroci, 
vicari, ecc., ili esortare i fedeli a com­
pensare la « benigna remissione », col-
l 'aooorrarejn detta solennità più nu­
merosi e devoti alla chiesa per supplì-
cara da Dio l celasti favoi-l, eco. ecc. 

N u o v o d o t t o r e . Mandiamo i no­
stri rallegramenti sinceri al distinto e 
studiosissimo giovane Giuseppa Oomelli, 
di Civìdale, elio ha ottenuto in questi 
giorni la laurea in giurisprudenza Dal­
l'Università di Roma. Ed anche all'ot 
timo papà dei nuovo dottore — nostro 
vecchio amico — mandiamo una cor­
diale stretta di mallo, lieti di saperlo 
felice perchè il suo Beppi si fa onore 
a sarà il conforto e l'orgoglio dalla sua 
vecchiaia. 

B e n i g n a r e m i s s i o n e , il Vi­
cario generale dell'archidiocesi, mona. I-
sola, con lettera circolare ai parroci, 
vicari curati e curati dell'archidiocesi, 
av<iert9. ohe — cadendo quast'anno in 
giorno di venerdì la fasta del santi pa­
troni Ermagora e Fortunato, il che por-

S o c i e t à D a n t o A l l g l t i e r l . Il' 
Comitato di Udina ha pubblicate in itti 
pu.-iòolo il resoconto dell'attivila sociale 
dal I gennaio 1894 al, 30 giugno 1895. 

L'opuscolo soniiena: la relazione della 
rappresentanza; lo specchietto della gè. 
st.ona economica, • dal quale risulta che 
in detto, periodo furono elargita per 
scopi sociali,lire 3000, a ohe il bilan­
cio ai chiude con una risultanza attiva 
di lira 191.87; il discorso pronunciato 
dal proaìde/ite pi-of. oav. Piero Bonini 
par l'inaugurazione del làbaro; la re­
lazione dell'on. Marinelli sul Congresso 
di Bari ; e finalmente l'elenco dai soci, 
dal quale risulta che il Comitato di U-
diiie contava al 30 giogao u. s. 22 «a-
oie ordinarie, 198 soci ordinari, 9 so­
cia straordinarie, 18 soci straordinari. 

— I soci ordinari sono convocati in 
assemblea generale nella residenza so­
ciale presso la Camera di oorameroio, 
il giorno di mercoledì 10 luglio 1895 
allo ore 8 1|2 pom-, per trattare e de­
cidere sul seguente ordina del giorno. 

1. ComuniOiZioul della.Presidenza; 
2. Disoussi.jne ad approvazione dal 

Consuntivo dal 1 gennaio 1894 a! ,30 
giugno 1895; , 

'A. Elezloul dalla Rappresentanza a 
dei Kevisori per il biennio dal 1 luglio 
1895 al 30 giugno 1897. 

i^n^sra d t C u a s i g n a c c o . ScsisQ 
fu ieri il concorso di guute a questa sagra, 
la quale venne anche disturbata ; dalla 
pioggia; tuttavia le danze continuarono 
ano alla prime ore di stamane. 

Oggi'Cussignaoco, come à tradizione, 
sarà_ il ritrovo di tutti gli- udinesi ap-
pasaionati pel. ballò...... e per le avvau-
ture più 0 meao romantiche al ohiaro 
di, luna. Anche la gente prosaica ohe 
alla avventure preferisce ,i polli arrosto, 
CI troverà il fatto,suo, : , 

E c b e g a r r e t t i i Ci scrivono; . , 
« Una beli. pmva di resistenza., e .se 

vogliamo anche di velocità, venne datfi, 
ieri da due distinti giovani di qui, i 
quali corapiarouoi/ percorso Uiline Pra-
damano, km. 6.200, , in sóli 21 .minuti. 

Un bravo di cuore ai duo campioui, 
ohe gareggiano colla, locomotiva, a ira-
para !» 

F i e r a d i JLonlgro.'In occasione; 
della flara di cavalli che avràluogoj in 
Luuigo dal 24 al 26 luglio corrente la 
Direzione dalla strade ferrata maridio-
uaii ha disposto'perchò slèiio distri­
buiti biglietti di andata-ritorno in de-
stinazioua per quella-Città. 

La vendita di tali biglietti si effet­
tuerà dal 33 al 26 'dello anche dalla 
nostra Stazione ferroviaria, ài segnanti 
prezzi: Prima classe; lire 17.45; secónda 
lira W.20,: terza 7.60. , ; • 

U raoctto potei effattu&vai in tutti i 
giorni sino all'ultimo convoglio in par­
tenza da Louigo nel giorno 27 stesso. 

P e r d e l i t t o d i t u m u l t o venna 
condannato dal Tribunale di Tiiesta, Gio­
vanni Roaaro, d'anni 47, macchinista, 
da Udina, a una settimana d'arresto. 

11 Rosaro, assieme ,ad altri coimputati 
faceva parta di una comitiva di operai 
che, riunitisi,par festeggiare il iprimo 
maggio,; in quella sera i rifiutarono' di 
sciogliersi, come veniva loro intimato 
da »n ispettore di polizia, 

C a r i t à . Pietro Devotti è un povero 
diavolo che non può dedicarsi sd un 
lavoro assiduo, avendo la moglie cieca, 
cui deve prestare assistenza. Egli si, 
trova affatto privo di mazzi, e vorrebbe 
mettersi a girare con un organetto per 
campare la vita colla sua disgraziata 
oomp.gna, Ma,' l'organetto^ costerebbe 
una quarantina di , i ire; ed il Devotti 
si rivolge al cuora della persona bene­
fiche per essere aiutato a formare questa 
wmma. EgU ab'iVs. la vi» dal Ginnaaio, 
num. 4. 

^ A l f a C o l i b r ì , è una piccola, grazio-
sissimascrematriceper'mazzo della quale 
sì può separare, in tempo di 10 minuti, 
tutta la panna contenuta in quindici 
litri di latte. 

Per chi non conosce la scrematrici, 
il loro modo di funzionare, sembrerà 
impossibile cha questo sia vero e sem­
brerà anche più strano il sapere ohe 
della panna sa ne può toglierà dal latte 
qaaUa quautiti oha ai vuole In modo da 
avere II latte più o meno magro, a pia­
cimento, 

Questa acrematirice è certamente una 
novità par la nostra provinola ed una 
novità utilissima per i produttori di 
latte, burro ecc., i quali possono: rispar­

miare tósi mollissimo tempo ed avere 
panna e burro freschissimi, . Sfd ogni 
momento. 

Una spettabile, ditta,,: l.otribai'da' pre-
santérS q"^^'* screiùàtHda' alia,,,nostra 
esposizione in, agosto,: . . , ,1 . -

Mepéàtlt-hóxgptii,^aép, I prezzi > -
praticati 'ògi^i ;siìlla;"noÌtj'à'piàfea,: 

Oialli.ed,increclati gialli'da: 1 .̂ 2.50 a 

Tribunale petialé. 
.;,!:-,•• Udienm dH^'Qi'tiMp'M 

• i; AzèàntìiiPietó-ilàIJijisgHàwlpi con­
trabbando, condannato a lira 71 di multa. 

,,,: —,,Oabai Teresa da Prepotto, Idem, 
condannata a lire 3.96 di,malta. 

— Simonutti Aurea e Seravalle Oe-
cilia da Olaujano, idem,,oandaooatit cia­
scuna alla multa di lire. 10, giorni sei 
di detaazloaa e tre mesi di conflaa a 
Susegana. 
' — Ohiabal Andrea da Tribil ili Sopra, 
idem, condannato a lira 101.40 di multa. 

— Bàrgamasoo Anna e Muoohiutti 
Maria di Medeuzza, idem,: condannate in 
aolidum alla multa di lire 79.80', ft;giorni 
sai di detenzione e tra mesi di, confini 
cadauna, la prima a Sanvito al Taglia-
manto e la seeonda; a Oaneva., 

— Bartoll Caterina da Feletto Um­
berto, idem, condannata a llra71 di multa, 

'—Zurzin Elena da Oastions di Mure, 
idem, ooBil'Aauala alla malto di lira 11.40, 
giorni sei di datenziona a tra, mesi di 
confino a ,Poloenigo. 

: -TT,Magnali Giuseppe, da Oladrecis, 
itiaoi, cnudlaauàtQ :,alla multa di lire 38, 
giorni tra di detenzione e quaranta di 
eonflno a Pordenone. . 

-T-Cnzzarini Domenico da Udine, ora 
di ignota dimora, imputato di furto in 
danno di Ermaoora, Antonio, lOondan-
nato, in contumacia a .mesi cinque di 
reclusione. ; ,;: "'• • 

F u r o n o r i n v e n u t i ' a depositati 
presso ìli iMunicipio di Udine'i seguenti 
p g g e t t i : '•' • • '"• 

Mezzo biglietto'dt Statò da L. 10 por­
tante, la sene 4ra n. 059438 ; 

Mezzo buono di cassa da: L. 1 con la 
aeriaOlS e col n. 820408'; • ' i 

Una cambiale datata Venezia per 
L. 125, pagaljlile a Udine; ' . 

Un filo corskUo. . • " ' 
l i s n p p l e n a è n t o a l F o g l i o 

p e r i o d i c o d e l l a R . P r e i f e t t u r a 
d i U d i n e , N. 104, del 29 giugno 1895, 

—1 Aitultò 16 luglioTsiis reati''apèrto'il con-
Qorsp al posto di,oBBUore del Ooasorzio di Medun. 

,— B, citata a comparire dioauzi al Tribunale 
di Pordenone'all'udleozli del la Iugli0:1895 certa 
Blandisa Qiierra fu Buènudiiia, ' céndéaie in ' 

, T r i 6 » t e . ' ' , . ' - ' ' "•' '•'• '" '•'". 
, .L'areiità abbandonata da PabHa Angelo 

fu Giuseppe Lorenzo di Latisana venne accettata 
dal di lui erede dottor Oiav..,BBttiita..BiUia ta 
Daniele'di Udine. : ', . ':. 
: « Ad'istanza'di Oìovanni Ooflàna'̂ ergforno 

Il sattembce ; 1»9 >, presso' il Tribunale di' Udine, 
seguirà la_yeadita, giudiziale degli gtabili aiti in 
Inappa dì jEtòdéâ o di pertinenza di Pinzano Leone 
Fioravamo e Giuseppa ai Kodeano. [ 

— L'erediVIt abbandonata da de ̂ ortìs nnV 
,Marzia fa Olacomo di'Oividale: fu'aói!ettà& dai 
eignori de, Pprtienob ine. 0lrioo .fa Filippo a 
dal npb. Chiara fu Rinaldo. ,; 

I l e g r a v i c o n s e g n e n s e d e l 
c a l d o . Malanni gr,av{..possòae-.derivare 
all'organismo di-,chi fa uso quotidiano 
di acqua impura. Per, matteraial sicuro 
da questo r pericolo, basta, .non ibore a 
tavola altfa acqua che quella di Nooera-
Ufflbra.̂  ,Quest^, cuoia ;banlssimp i dice il 
prof., {ilantegazza,, è buona pei • sani. 
pei malati, e pei serni-sani. : 

L. 18;50. la cassa; di&O Ijiottvglie,, 8l&-
ziòhe I>Jo_cera, j5'.,,fi^'steri,.e ; C , Milano. 
., Nella famiglia tenete sempre-in serbo 

una bottiglia di É.arrq.ChiBa-B.islari. 0i) 

80U£TT1H0 OELLO STATO WV|l.fc 
: diil'30 giugno al 6 lùglio'ISÓSr, ' 

',,,; • " Naiiciu, 
' Nati viVi maicU 14 femmiiie 13 

,•'• ' • smorti . " —• • •• •"••'" l'I' • 
Eiposti • • 1 • — 

; „ ,,, Totale N. 89 
' Motti a domicilio, ' ,;' • 

Umberto'Del Fabbro di Antonii^di mesi 10— 
Emma Eizàiatdl di Giuaàppe, di anni 8 ^.Iiuigi 
Sgobino fu Francesco, :d*aani 81, agricoltore — 
ioigi Kiazi la Nicol*, d'aaoi 8 ,̂ mar»itorè — 
Qemma Kiga di. Angelo, d'anni 0 •—,Umberto 
Fabro di Antonio, di mesi lo. 

Marti ttell'Otpitale .civile,, , 
Anna Freschi-Séllo dì Egidio, d'anni, 42,:ca­

salinga — Ciriaco, Lòràndótti, d'anni 71, agri-
Qoltora—- Giov. Battista'Pappalti 111 Iiuigì, di 
anni 61, agricoltore,— Giueoppiiia Qellan-Van-
lvnl,fa Andciia, d'anal .'ì'6>-, oiMiling» —, OUar» 
.Linai fu Pasquale, d'anni. 65» contadina -r.Giu-
seppe Todoàe di Antonio, à'anni.Il, nagozìaute--
Lu'gi Pilostó di Pietro,'d'àndìa'iiiigrlijòltore — 
Luigia Buzzi-Job fu Giuseppe, d'anni asj'inda-. 
.etriale.̂  ., ' ,,;; ., .•}, U ìi.'-a •" 

Morti nell'Ospizio Esposti.. ' • 
Angela Sello di Pietro, di mesi a - - Enrica 

Meconi, di inesi 2. 
Totale N. 16 

dal quali 6 aaa ajgactenaiLti al Comune di Udine, 
Matrimoni. 

Angelo Lodolo, muratore, con ' Qinlia Tion, 
contadina — Giuseppe: Oogaresohi, calzolajo. Con 
Maria Quajattini, casalinga —, Giovanni Bagaz-
im\, t. ìmplag&to, q îi Italiâ  Toaijl™, civile— 
Antonio Parisotto, falegname, con Enrica Picciotti, 
casalinga — Ermenegildo Monóaro, fornaio,'bon 
Seraariia Albina Bioli, casalinga. 

Pubblicasioni di imlrimouio. 
Luigi Cremose; orefice, con Aida Pàntàleoni, 

casalinga, Vittorio Emilia'Visni, ogereìà fér-
mluio, con Anna Argential, caaalingii. 



IL F R I U L I 

l ijohiarazione. 
l'regiaUssimo signof JHfettore 

Lèi'p'ràgo'al r'ettifloare nel suo pre-
I gi»tp,gi9rn8l« l'gvvlstìinooasiiltp di ten* 
alta,.della, farmaoia Filippaazi di mia 
proprietà osoluèlW. 

DioWaro dì essera risoluto a farmi 
.:ris«rol«« ojfoi daauo ohe tale àvrìso può 
STérmi recato, rlvolgéiidottii a okiiitiqiié 
deve «rara la respòaaabillti. 

Udine,'8 loglio 1895. 
Giuseppe Oirotamf. 

; ;,, V B i X M T A D I B O T T I . . 
L'avv. Ariialdu Platee di Udine, qiiala 

ouratore del fallimento di Tomsda Luigi 
di Ctìdròipb 

renda noto 
iri tìhétaOtt deoPalo -8 luglio 1895 dall' ilU 

Big. giudice doti Domeoioo Monassi, de­
legato :aila procedura del fallimento, 
vétilìe iutorlzzato a procedere alla ven­
dita di n. 17 botti della oapaoltà di ett. 

s:6 adaS, di iraginne del talliiaento pre-
' \det'é, S': preitzo non inferiore; alla : stinfa 

e èd'-o6ferie private. Li ; véidit» sarà 
effettuata, entro giorni rentìolnque dalia 
data dei citato decreto. 

Per informazioni e trattative d'ao-
quìsto.rivolgersi, allo^studio, dal sotto-
soritttf." • '•"" " '" ' " • 

Udmo 7 loglio 1896. 

'Aw. Arnaldo Platea. 

incahlO giuriizialB 
fll lerci e Mollili della falaiitla 

BetóMàò Boooa. 
• Sl 'Hnda noto ohe nel giorno di gio-
vedi 11 luglio oorr. a aucoeasivida da-
Stiparsi," alla .oro 8, In Piazza dai Grani 
d i ' q t à t a città nella casa segnata agli 
anagraUoi N. 8'9 si procederà col mi-
uistero del signor Oancolliera della Pro- l 

' tura di questo I . Mandamento alla ven­
dita alla pubblica asta della marcì e mo­
bili di appartensazfi del. fallimento Ber­
nardo Rocca, oODS'isténii in tessuti di 

. lana, seta, cotone, od ariiooli affini. 
La véndita a-primOr incauto seguirà: 

in lotti'a-prezzo tìon iufariora a quello 
di stima portati).dal,giudiziale inveota-

; sio registrato a Udine nel 29 maggio 
1895 N, 2874 depositato nella Oancel-

,' leria dai Tribunale, visibile anche presso 
; il onratorai sottoscritto, lilla ooiidizipni 

stab\lit«;"'4iiU'or<liaaMa 4 lagiìo; ciirt. 
del signor Biasoui dott. Luigi Giudica 

\ delegato alia procedura ,del fallimento, 
; e verso pronti clmtnnti. 

OTInè.ili 8 liiglio 1895. : 
, . >i ; . H Curatore. 

„V ,,. '..lApp, Carlo Lupieri. 

P e r c M v u o l e d i s s e t e r a i c o i a 
' u n a t a z z a d i s q u i s i t a c e r v o -

g^la. 'Neirà bottiglieria Caria & Parma, 
;. in Meicitoveochio, si vendo là rinomata 
! edBcoellenteiBirraaiStelnfoiddei Fra-
. telli Reiningaus di Graz a osatoslmi 

1 8 al IsiocÙere. 

fjura della bocca. 
È ritornato il chirurgo dentista a-

mericaao A. Bettmann di Milano.ape-
oialista;p6r,: la iposa dai denti finii adsa-
Î MO àmérloMia' lèggerissiine e più forti 
che esistano, senza molle uè uncini, 

Orifìoazlone, smalto e operazioni den­
tistiche, senza nessun dolora, ooll'inson-

••aìbilizzallfe.., •=.•:' •;? -J'vS. 
Eiceyerà in Udinè^all'Al.bergo «.Croce 

di MaltiiCì dai gioTèdlUà'tllttogioTeaì 

FIGO & ZA^V^AGNA 
U D l r V B ! 

Viale della Stallone — (Telefono N. 10) 

Spedizioni — Commissioni 
Operazioni dì Dogana 

Carbone dolce — Carboaa tossile — 
Colie — Antracite — Legna da ardere. 

Ufficio revisione tasse di trasporto 
raccomandato dalla Camera di Commercio 
di Udina. 

Agenzia della Tramvia a vaporo Udina-
San Daniele. 

iìappresentanza e deposito dall'Acqua 
di Gleioliénherg » Johannlsbruijnen »,: 

Osservazioni meteorologiche 
stazione di Odine — R. Istituto Tecnico 

T-7-95 oro 9. «ore IS ore 21 l8lugl, 
1 ore 9 

Bar. rid. » 10 1' ''' n 1 Aitom.uaaa f iiv ' dal intarà .UV.l 719.6 762.S 763.9 
Utuido relat. 73 45 12 43 
Stato di Cielo mieto 1 misto misto misto 
Aeqaa oad mm 
Jldìrexione 
£(ve\ Kilom. 
Tenn. centigr. 

— 1 ""• 6.9 ™ Aeqaa oad mm 
Jldìrexione 
£(ve\ Kilom. 
Tenn. centigr. 

S NE S KB 
Aeqaa oad mm 
Jldìrexione 
£(ve\ Kilom. 
Tenn. centigr. 

1 1 1 2 2 

Aeqaa oad mm 
Jldìrexione 
£(ve\ Kilom. 
Tenn. centigr. 20.4 < 24 .8 19.2 1 21.4 

(massima 21 
(mmima 16.0 

Temperaturft iniairau all'aperto 15,6 
ZVm/JO probabitei 
Venti Ereaohi IV quaclr. — Cielo tasserenan-

.MÌ DOTÒ; qu&loha pioggia; temporale veraaatQ 
Adriatico — temperatura ia aumeulo. 

Parlamento Nazionale 

Seduta dei 6. 
' Presidènza ViVia. 

Si legga là proposta di Vischi, intesa 
a dichiarare il 20 settembre festa na­
zionale. 
, Galli risponda . ad Interrogazioni di 
Caldesl, Leali e Sooci. Moceuni risponde 
ad unMntarrogazIone di Minisoalohi. 

Sì riprende la discussione del provve-
dimetiti flnanziarì. 

franolietti parla contro. Vorrebbe oh* 
il Governo mutasse sostiinziarmeijtt'l'ftf-' 
dirizzo della sua polìtica bancaria, e 
coDOedesso agli agricoltori le proprietà 
passato alle Banche, mediante un equo 
sietema dì amnaortainento, • 

00 Bértiardis parla pure contro, ma 
riconosce a Snnnino il merito di aver 
rivelalo siiiooramonte le piaghe del bi­
lancio, otieneudo cosi l'approvaziona del 
provvedimenti. Si scaglia contro i decreti-
legge. 

Colombo, ritieneillégali 1 decreti-legge. 
È grande quindi la responsabilità dì Orispi 
«eli'aver costituito ufl preceda/ita, ohe 
sarà invocato per l'avvenire, a servirà 
a, giustìBòare maggiori abusi a fors'au-
ohe la dittatura. Deplora ohe si sia pro­
ceduto ad una lenta ma sicura demoli­
zione del sentìaiento di giusUzia. La 
Camera ed II paese sono in preda ad 
un'agitazione clie non si calmerà flochè 
non sia risolta la questione morale fap 
plausi, rumori} itiveoe si volle soffocarla. 

Irabrianidioe ohe lo stringonto discorso 
dì Colombo lo dispensa dal parlare dei 
decreti-logge. Esamina i provvedimenti 
finanziari e si dichiara favorevole alia 
libertà delle Banche. Loda II ministro 
della guerra per la riduzione della ferma 
dì oavalloriaj deplora anch'agli la smar­
rirsi del sentimento di giustizia; biasima 
la stampa venduta (rumori). Termina 
lanciando una parola iiigmriosa ootitro 
coloro che assistono indifferenti al tra­
monta delle istituzioni parliimentarl (ru-
mori, proteste vivissime). 11 Presidente 
lo richiama all'ordine. 

Parla a luogo Prinetti, contro, poi la 
seduta è tolta alle 17.55. 

L'AffiMATO DI DDE BESTIB DMASE 
. i lmTapne i l s i r a ì a f e r r a t a 
Va v i t t i m a impaxxlaee 

'}h\}tì dramma spaventevole, ili cui è im­
possibile raccontare tutti, gli immondi, 
particolari, si è svolto l'altro giorno 
sulla linea del Nord, fra Ohuntilly e 

: Saint-Denis. 
Una signora dell'età di trentaoinque 

anni riceveva or sono pochi giorni una 
lettera urgente scritta dal Sindaco di 
un piccolo paese dei dintorni di Aroions. 

Quastii lettera la informava che suo 
figlio, fanciullo di pochi mesi, era ma-' 
lato a òhe la nutrice era essa pure in 
cattive condizioni di salute; di più la 
informava essere necessario ohe essa 
prendesse senza ritardo tutte la miaure 
necessarie per cangiare di nutrice o per 
condurre il suo figliuolo a Parigi, 

La signora parti iminadiatamente per 
Amieus, e appena ari-ivata procurò: al 
bambino una nuova nutrice, poi con­
sultò un medico. Questi, un poco pes-' 
slmiata forse, non le nascose che la sa­
lute del'fanciullo era gravemente com­
promessa, 
1 La povera donna riprese il treno con 
la morta oell'anima, e durante il tra­
gitto pianse a si disperò. 

Fino a Chantilly essa era rimasta 
Boia nel suo scompartimento; ma a que­
sta staziona due giovlnotti salirono con 
lei. 

Erano elegaatemeate vestiti entrambi, 
e portavano appose a tracolla dalle soa-
tolatte come quelle dai botanici che vanno 
erborizzando. 

Parlavano ad alta voce ed avevano 
l'apparenza di chi ha troppo bevuto. 

Benché la signora avesse , gli uoohi 
rossi per le lagrime a ohe sembrasse 
soffrire per un gran dolore, essi comin­
ciarono a raccontare in sua presenza 
le più schifose oscenità; poi, fattisi co­
raggio ad un tratto, le fecero, avvici­
nandosi, infami proposte. 

La signora sì spaventò e volle alzarsi 
per dare il segnale d'allarme, ma non 
ne ebbe il tempo. 

1 due disgraziati, che si erano detta 
qualche parola all'orecchio, sì precipi­
tarono sopra dì essa, e mentre ohe uno 
la imbavagliava l'altro la stese per forza 
sopra la banchetta. Allora tìfeba luogo 
una scena ijnobile, che è facile imma­
ginare. 

La signora urlava, chiamava aiuto a 
si dibatteva. Ma invano. 

Lo strepito del treno che correva a 
grande velocità, rendeva inutili i suoi 
sforzi, mentre i due miserabili compi­
vano, con insano furore, il loro orrì­
bile delitto. 

infine, priva di forza, la signora 
svenne, od allora solamente i suoi oar-
aefici la lasciarono. Il treno aveva ol­

trepassato, senza arrosfarsì, la stazione 
di Saint-Denis a si avvicinava alla sta­
zione di Parigi. 

Qualche istanta passò. I dm individui 
si erano seduti in un angolo del vagone. 

La sventurata donna tornò in aè. 
Subito di ,uu salto si alzò e suonò il 

campanallo ili allarme. 
Il treno sì fermò quasi iatantanea-

mente. 
I miserabili compresero che stavano 

per esaera prasi, aprlt-ono precipitosa­
mente la portiera a fuggirono. 

Ma i viaggiatori e gli impiegati dei 
treno li avevano veduti e li Inseguirono. 

Fa una corsa folla lungo la linea fer­
roviaria, sulla quale ad ogni istante un 
treno poteva sopraggiongare. 

Ben presto uno del malfattori potò 
essere arrestato, e l! suo ootnplioe, pro­
fittando dal tumulto, riuaoi a scomparire, 

II vile, a cui era oompleluiueote pas­
sata r ubbriaobozza; fu allora condotto 
a Parigi e posto a'disposizione del com­
missario di polizia della staziona del 
Nord. -

Dichiarò al magistrato di avare 19 
anni, di essere studente di modlcina, di 
allogglars presso i saol parenti. 

Ma rifiutò, dì palesare il nome del 
suo compagno. Negò la scena dalla vio­
lenza, poi davanti all'etidonzii, dovette 
confessare, a per scusarsi disse: 

— Ero ubbriaco! 
La signora dà segni di demenza, ed 

6 a credersi che non tanto presto ri­
cupererà la ragioiae. 

NOTIZIE E DISPACCI 
O B l < M A T T I N O 

L'Imoeratore Guslialma 
verrà a Roma il 20 settembre. 

Roma 7 — In questi Circoli 
diplomatici si dà per co«ia certa 
la venuta dell'imperatore di 
Germania a Roma per le fe.ste 
del XX settembre, insieme al 
cuQcciUere deirimpern, principe 
Ilohenlohe, e agli altri ministri 
di Stato. 

Due navi tedesche a Tangeri 
Impressione a Parigi. 

Parigi 7 — Qui si commenta 
vivamente l'invio di due in­
crociatori tedeschi a Tangeri 
allo scopo di appoggiare la do-
rnàrida di soddisfazione del Go­
verno in seguito al noto , iuci-
dentediplomatico per l'uccisione 
di due tedeschi consumata dagli 
saphis. 

Si temono delie complicazioni. 
Un commento del « Flgitro » 

sulla dimostrazione 
fatta ai Duchi d'Aosta a Roma. 

Parigi 7 — 1 1 Figaro com­
menta i'aocoglienzaeatusiastica 
ricevuta dagli sposi d' -\osta a 
Roma, e dice ohe il Governo 
italiano fece le cose meravi­
gliosamente. 

Poi deplora che il Governo 
francese non abbia invitato gli 
sposi ad attraversare la Fran­
cia, mettendo a loro di.sposi-
zione i l treno di lusso speciale 
Calais-Modane. 
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B i i t r a « l o n l d e l i-egrló ÌMito 
I -'j avvenute;il 8ilugiio;l895ri r : 

V'eaezia ' ' " t i S ' l O * 3 8 " 3 7 
Bari 84 13 31 33 7 
Firenze 71 48 25 59 85 
Milano 85 16 68 57 8 
Napoli 84 85 44 27 51 
Palermo 38 28 88 35 16 
Roma 21 65 3 85 74 
Torino 79 12 77 4 29 

Botlottino delia Borsa 
uoiNB, 8 lugUo isgs. 

Bo «di Ita 
It&l. 6 •/. ooatMti 

Obblìgi^ont Ane BCSIM 5 <•!, 
ObUiiKumlunl 

rarrovia mMidioaiUi . . . . . . 
n ",. . * '(t ItalidM 61 . . . 
Pondmri» JBaaia d'Italia 4 •/. 

8 Ingl. 
93.16 
93.86 
9b.-: 

80O.— 

« 1 . -

485.— B% Banco di Napoli! 4110-
» DdiBB-PoateblM . . . 1 440 Porrovi» DiijBB-PoateblM . . . 

Fondo Gassa Risp. Milano 6 ••, 
PrMtito rtoninoi» di Udina . . 

A z l a u t 
Banea d'Italia t , . 

" di Udini) 
" Popolura Prialatm . . . . 
« Cooparativa 0dinoaa . . 

CotoniSoio Udinaae . 
„ ." Vaneto 
Bodata TramTU di Bdìna . . . 

• Farr. Moridioosli. . . . 
• " Maditernnea. . . 

C a m b i © VHlatcs 
™i=i«, ohéqua 
Germani» ; 
landra . • 
Aiutrià e Banaoaotd . . . • 
Corona . . . . . . . . . . » 
Napoleoni » 

t ItimS dl»pHoot 
ChiUBnra Parigi an oonpons • > 

Tiindanaa bnona 

0 1 3 -
102. 

U6.~ 
iao.~ 
8 3 . -

1300. -
367.-

70 . -
66S.-
496.̂  

104.16 
188 60 
Ì«M 

218.% 
1 0 7 -
20.70 

8 lagl. 
98.ao 
93.80 
SB.-

801.-
V' 490.-
495.— 
380.— 
440,— 
618.-
103.-

116.-
lao. -
83,60 

1800.— 
207.— 

70,— 
667.— 
498.— 

104.07 
128.1/» 
J8.80 

816.— 
107.— 
80.77 

9.461 89.1/, 

ANTONIO ASOBLI garante fesponaabile 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLE SOOOLE DI VIKNNA 

AsslstBBlB per molti annìtel ioti, proyyeMcli 
7!site e coesQlli ilallB ore 8 alle n . 

U d i n e - Vis PoaeoUa, 5 - U d i n e 

O A P I MALTO RNBtPP 
il migliore, il più naturale, il 
più sano fra tutti i surrogati 
di caffè, Vendesi presso tutte le 
drogherie e negozi in coloniali. 

Deposito generale per la pro­
vincia e città presso la tlitta 

Fratelli Dorta. 

La Polvere Hosea 
a b a s e d i c l i i n a 

per imbianetiìre i denti 
sanza diatruggara lo smalto 

dello Stabilipaanto farmaooutico 0. Cas-
aarini di Bologna, rinforza e praserva 
ì danti dalla malattìe ouì vaoBo soggetti 

Una scatola l i r e 1 

Goiiiii iioÉo ì i i i 
fiM,8l)aliiÉ#tr8S0taMO 

DBIPOSÌÌTOIPÌESSO 

A. aOlSANO VUOINE 
Piazzale Portò Venèiia. 

Recapito per ordinaaioni in 
città, presso il cambio valute 
Atti l io B a l d i n i Piazza V. E. 

CON a OÀPO 
il oomm. C a r l o S a ^ M o n e r medioo 
dt S. M. il Re, ed t signori oomm. L a l ^ l 
C h i e r i c i » cavalìar prof. RÌ<MM«rdo 
T e t l f oavalier prof. P . V . D o n n t l < 
cav. dott. C a c c i a l u p l f oav. prof. O . 
M a g n a n l i u a v i d o t t . C l . a u i r l 4 s o , lo 
congrega, tutti di Rotila, ed In seguito 
a splaudide risultanze ottenute, lianao 
addottato unanimità par 

m meo ED A8S0L1J10 
L'ACQUA Ol JPSTAnX 

per la Gotta, Renella, Oiilooli, Artrite 
ajastaodloi a datotinaata, reamatiaml 
muscolari, diapepsia, diffloili digestioni a 
catarri di qualunque, forma. 

Premiata oou S m e d a g l i e d ' o r o 
e a d i p l o m i d ' o n o r e a con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Congrasso 
soientifliJD iiitarnazioiiàleProilotti chimici 
ecc., di Napoli, séttembré-ottobre 1894. 
Oonoessìonacio per l'Italia A. V. Raddo, 
Udine. 

Si vende iu tutte le droglieria e 
farmacie. 

ISBriinitore istantaneo ¥ 
O per pulirò istaiitaneitmante qua- ^ 
b lunqiie liratello, oro. argento, pac- M 

^ fopg, bronzo, ottone eoo Vendesi S 
*d il prezio di Centoslml »a presso g^ 
9 l'Ufficio Annunzi del Giorunle il H-* 
g FKlULl, Udine Via dolio Prefet- P 

pq tura num 6. g 

^Brunitore istantaneo =; 
^ k J k J k Jk .^k J k J k 

1 rord- iì»ipe • 
^ infHllibile distruttjro dei TOPI, k 

.Si.)RCI, TklVE, - Raccomiindiisi j r 
paroliè uou pariooloso psr gli sriì-

\ i 

Si vende presso l'Ufficio annunci del 
nostro Giornale. 

miili domestici come la pasta ba-
dese e altri preparati. Vendesi a 
Lire * ai pacco presso V U/tìcio 

J Annun?.i dm a:iornale « li Priuli >, 

mmmkmmm 
dei Freiiati Staiiioeiiti iel Iteoo 

Bappre.sentante in i dine e 
Provincia il signor B^orenzu 
d'OrlaudI di Civldale, eoa 
Deposito iu Udine al negozio 
del signor Paolo GaspardisinMer-
catovecchio. 

Per quegli articoli che non 
avesse in Deposito, presso la 
Ditta medesima trovasi un ricco 
e variato campionario dei di­
segni più nuovi e qualità di­
stinte, a prezzi della massima 
convenienza. , 

Si assume pure la messa in 
opera di dette, carte, bordure 
relative, abbassamenti, soffitti, 
a prezzi mitissimi. 

O r a r i o Vt^rrwviario 
(Vedi avviso In quarta naeina) 

S0O0OO0O00O00O0O0OOOO0O00O009 

D RANDE UEPOSITO IVI OBILI 

L' antica Dittd WfflO ZaClll pregiasi avvisare la sua 
numerosa Clientela d'aver assortito estesamente i propri 
iMttgaiBKiui d'ogni genere di Moliij^lie occorrenti 
in una casa. 

Camere da letto da L. 1 8 0 a L. SÌOOO' 
Camere da ricavi mento foderate 

in Stoffa Manilla da » 4 S O a o iSìOO 
Salotti da pranzo, da lavoro, da studio, mobili comuni, 

laterali, armadi, credenziere, e mobili in ferro assortiti, eoe. 
Lavoratorio in tappezzeria per qualsiasi esigenza, e 

riparazioni in genere. Estesissimo deposito cornici dorate. 
Prezzi ia non temere ooncorrenza, tooro e w i z l o inappnntaliile. 

UQIME ~ Via Porta Mueva M. 9 — UOlME 

@0000000000000000000000000009 

file://-/osta


IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Iriuli si ricevono esclusivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 

lilU 

)ll)l 

tfwilTiiitìliffluî ìétu A Guardarsi dai calori estivi 
0 » A K I O WVtRUtfVlIkttm 

Partm^e Arrìdi 

pfacendo ia éut'a (M Farro China Blsleri 
Jiquore gradevolissimo a) palato — 
faoilinonte digerito dagli stomachi più 
deholi. r— È il preferito del rioiSti-
tuente anche ecoQOmioamento perchè 
bastano 6 'bottiglie por sentirne i ma-

.gici effetti rido-
naadoilcolorito, VOLETE U tMLfMM 
il buon umore, 
l'appetito^ 0 la" 
forza. 

Di ounni 

0, 4.60 , 
M-« 7.03 
D. 11.86 
0. 13.80 
0 . 17.50 
B. 20.13 

P, 

'. 6.6B 
910 • 

1014 
U.I8 
18 20 

83.06 

Partitile 
Di «itniu 
D. 6.06 ,. 
,0. 5.86 
0, 10.55, 
D: 14.20 • , 
M. 18.16 ' 
p."n.i!i 
O: 38.2 

Quuio trono BÌ ferma a Pordenone. 
Pwle dft PordoDone. 

Arrivi 
1 DDlNl 

7,46 
10.16 , 
16.84 
18.68 ; 
93.40 
21.40 

8,85 

,!' 

..L'iequa di Noeera Umlipa 
6 ij.prototipo-delle acque da tavola — 

' batteriologicameute pura, ìeggermen te 
alenlina, favorisce in mòdomeraviglio'èo 
i a digestìQne più difficile. Ecco il mo-
U.yo,, del "sùtì titolo,.,di ,;• ';"', 
aSesiim.lidie rloqiie (IA taval». 

SA UDINI A mtmBBA DA poiimuA A cmiHii 
' 0 . 6.66 9.-. 0, 6.30 9.26 
D. 7.B6- 'B.B6 I). 0.29 11.05 
0. 10..10 18.14 0. 14.30 17.0J 
D. 17.06 1U.09 0. 16.66 19.40 

8n.0S 0 . 17.86 20.60 D. 18,37 
19.40 
8n.0S 

DA ODItn A KJBTOOfl. DA posToan. A ODIin 
0. 7.57 9 57 M. e.52 9.07 
M. 13.11 •16.45 0. 18 83 1537 
0. I t .M 19.Sd M. 17,14 19.37 • 
Colrioidenze — Ba Portogruaro per Von' -m 

alle oro tO.U e 10-52. Da Veoeiùa arrivo alte 
ore 13-16. ' 

W, f»!!>a!>«S;;^^y.^-«be^0fi3lRj^^ ^ .-o 
fìlRi im DI « 1 0 E M i l l i 

lino dei più ricercati'prodotti per la tii leltes é l'Acqua ; 
di Fiori di Giglfo e Gelsomino. La virtù di quest'Acqua 
6 proprio dello più notevoli. Essi! dà «Un tinta della 
corno quella morbidezza, e quel vellutato ciie pare nijn 
siiino'-che ds i ' p i à bei giórni'dellagioventù e fa sparire 
macchie, rossa' 'Qnalijnque 9i(|nof a (e quale non lo e?j 
gelos'a della'piiieiza daj^puo colorito,.,pon.potrà fere o 
meno dell'acqù^ di Giglio e Gelsomino il cui uso, di­
venta oripai gpnorale,, Ì. . , , . • , 

Prezzo; olla bottiglia L . I . f i f l . 
Travasi Ve/idjbile presa.! l'Utlicio Annunzi del Giornale 

IL FKlULli 'Udine, via della Prefettura n. 6. 

SftWW^SS'CSS'W'BSS ^WUI'''C1!JHI' 

SA OASASSA A SPIUJtB. DA SnUUB A 0ABAB8A 
0. 9.80 , 10.15 0. 7.56 8.45 

' M. 14.46 16.36 M. 13,10 13.55 
0. 19.16 8 0 . - 0 . 17,56 18,36 

1 DA UDIHI A CIV1DAL3» DA OlvroAL» A imiNl 
; M. «.10 6.41 0. 7.10 7.33 
; M. 9,10 1 8,41 M, 8.B6 10.28 

M, 11.80 12.01 M. 18.8» 13.— , 
1 0 . 16.40 16.07 0. 16.49 1718 
1 M. I9.4t 80 18 0 . 80.30 80 58 

DA ÌJDÌHI A TEmsn DA TBOESTI A DDINI 
t M. 2.66 7,30 0. 8,26 11.07 
1 0 . 8.01 11.18 0. 9 —, • 12.65 
1 M. 16.48 19.86 0. 16.40 18,66 

0. 17 30 ao,47 M. 17.45 1.80 

OBASIO OBLLA lEAMVIA A VAPORE 
GOiaiU-SAnt UANIELE 

I capelli di un colore b i o n d o t l n r a t o sono i più beiti perchè questo ridona 
al viso il fascino della bellezza, ed a questo scopo r spondo spltndidamtnte I» 
nieraviKlIos» t 

ACQUA D'ORO 
prepa ra t a dalla P r e m . Profumer ia 

A NT O N IO 'il Ùné E è A 
! S. S.ilvatore, 4825 -^Venezia , 

poicìiè con questa , specialità sì dà ni capelli il più 
bello e naturale ĉolore blont<o oro di moda., ^ • 

Viene poi specialmente raccom'imlata a qrfe'lle 
Signore i di cui capflU, ))ionjii,, ^endjino »d oscurarsi, 
meptro coll'uao della auddèttii s'pecialità si avrà il 
modo di consertarli sempre più simpatico e bel co­
lore b i o n d o «>ro. 
I altre tutto sì frazionali che Estere, poiché la più 

innojBa, la pìi» di' sicuro efĵ tto o'J'a più a buon mercato, non costando che sole 
L. S . so alla bottiglia elegantemente confezionata e con relat «a istruzione. 

, . . . ^n.tv'Effett(»£<^^^m88ì(no - Wassitno 6uon m'erodo ' i 
11' 1 B e p o à l f ò i l i j i i lp i ìks l l l preWo'l'Amministrazione d i ! giornale II Friuli. 

4r . . . . . , „ , l!'li.»t>; , . t •Ml~«t ' 

È anche da preferirai 

Partenze , Arrivi 
DA inìllM A B. D A H I I U 

R, A, 8.— 9,47 
B A. 11.30 la.lO 
B, A, 14,50 1648 
B. A. 1 8 , - 18.62 

Pariemnf Arrivi 
DA S. DANOBUI A ODIHK 

6.46 B.A. 8 32 
11.16 S, T. 12.40 
13.60 R.A. 15.86 
18.10 S. T, 19,85 

'I vostri l'iooi non si gologlierannù più 
neanche ooi forti oaluri deli' estuta se 
farete uso oustaate della / ' 

Bieeiolina 
Yeraarrlcclatrics 

ifisuperabile 

(lei calvelli 
preparata dm 

Fr. aizzi-Firenze 

' Bagnando prima i 
capelli colla RicaiPr 
lina, ed arrìooiaudoU 
poi (logli appositi ìu*-

L ri<jciatori Bpeniali in-, 
\ olaai nalta sua scatola 

',BIÌ oUieae ODA perfetta lei rbbasta atrlcoiatara 
elegante e Q^I più. brava tempo poasibile, man­
tenendoli iutatti per molto tempo. 

L*ìmmenso successo ottenuto' 
è una garanzia del suo effetto. • 

Ogni bottiglia à in elegaate astaooìo oon aa-
neBBì doe arricciatorì apeoiall'ed ìatrazlone rela­
tiva; trgvaai vaqtlìbiU. W Udititi pieaso TAmmi-

I Dì^trazi^no del^iornale II ̂ n^^U, a H^, j£B.GS>ò-̂  

il 

O'-fplde StaMlifflento K-ìlff i-feS^^^ 
Q ,. , 1 1 , - . - 1. . 0' ' Hiii-.-i 'Il .1, r „j 

8 oon apposito locale per la cura KNEIPP (sistetnà WorishOl̂  
/ .1 D I R E Z I O N E MEDfóA IA. P E R M A I ^ E N Ì I A , , ! 

UDINE i 
Completo «abinetto idroteranico -rn/aperto, tutto l 'anno — CON APPOSITO 

LOCALE PER LE APPLtCAZÌONI SECO>DO IL METODO DI CUBA KNElflvtr-
bagni à vapora, bagni i!l.tirici generali e parzialj,— sìstoiua Girtner uniwjn'n 
Italia - applicazioni elettriche esterno, pneurailerapia, majs g g i a eco. , p i 

Abbonamento spedate per cura non minore di giorni jo, ' —' Cura idrica som-
plico eoo cambra nello stabilimento L, 3 50 al giorno, > id,''aonza camera L, 2.00, 
— Cura idro-elettrica eoo. Con camera L, 5.00 al giorng,,,id, senza..camera 
L, 3.50, — ^er bisogni od esigenze speoiéft 'prétó'i dft'èoiWefiiM! ' U ' « Stabi-
I monto non tiene pensione, ma . l j si pnò avere ij prezzi modioissimi aella Vicino 
trattorie, ed eventunlmente può venir servita anche in camera. ' ,. „io:) 

D.r Domenim CaHi jowi i 

5ooooooooooooooooooodooooooo5 
, „ , , •!, |II"1H U, f>tn "• (i l" l ' "-.111:» 'J ,J3.f 

Gli effetti, i pregi a ie v i r tù innumerevol i 
della t an to r inomata Acqua di , 

CHININA - RIZZI 
sono divenut i ormai inoontaatabilì." Essa è' stl|)6rìore 
alle a l t r e t u t t e per la sua ve ra e l 'el le efflcaoia, 
pel r ìn lo rao e orflsoiuta dei 

Capell i è d e l l a BartMi ' ' 
Una volta provata ,J^8j;^dppera sempre. 

i f r e ,1.35> • ?«! bolìiglia 
InftroBsrt e dettagli'ri presso la Ditta proprietaria 

Deposito in Udit i le presso l'Ammiuistrazioue dei gwriiale « I l F r i u l i » • 

Premiato all' Esposizione di PaHgi 1889 

. •(> .CON;«MEDAGLIA D'ORO .-.UHÌ 

\ 

4 

Infallibile lii^truttnr^i dei T o p i , ^ n r o t , T a l p e S'nza alcun pericolo!, 
per gli animali ilomesHci ; da non confondersj coi|a pasta Badese che è p.e-, 
ricolosa pei suddetti aijimali. ' ', "̂  . ., h 

baciiiAiiixioiiE ., ;: 
Bologna, 80 gennaio 1890. I 

Dichiariamo con piacere che il aignnr A.' Cìtìdi«tl(eaoi, ha fatto n e ' n o ­
stri Stabilimenti dì pwcioazione grani, pilatura riso, e fabbrica Paste in que­
sta Citta, due esperimenti del suo preparato detto T O R U - T R I P B ; e l 'e­
sito ne é stato completo, con nostra pie^^^5oi|dj?(^J^{^.,HHj^,- •:){-»••..."? 

In fede " • , 5 , ' , , • , , _ m 
'FRATELLI POGGIOLI 

,»M 
Pacchetto grande L. l . O O — Piccolo L. O , 5 0 . 

Trovasi vendibile in UDINE, presso l'ufficio anppp^i del giornale < I l i 
C B I V I i l », Via della Prefettura N.,^,,, , 

' • ' • • ' • ' ' w i 

PREMIATO SIABIUfflENTQ A MOTRICE IDRApLlCA 
Liste uso oro e fìnto legno - Cornici ed Ornati in cairtalesta dorala in ino - Metri di bsso snodati ed in |,sta 
V. '...,,, . X'Iuzzaicìiyrallno É. 19 ^ ^ • • - • . . . • ^ >• ••.-•"•>'-

'qhl 

TIPOGRAFIA 

ÌIAP 1 UlublUb 

al servizio dell'Intendenza di Finanzia di Udine — Assume ogni genere di lavori. 
Editrice del Giornale quotidiano IL FRIULI. • 

Via della Prefettura IV. e. 

<M»E.*1 «'iS.'l 

TIPOGRAFIA 
pilDÌfiiiionoBUim ìiiunfiV'. 'ssO ' 

al servizio delle Scuole del Comune-di Udine, del Monte di Pietà e della Cassa ^ inmAf pnfflb 
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